
prio figlio colla principessa Anna Isabella primogenita Jet 
duca; senonchè malaccorta violentava Gualtieri, c  con ciò 
offendeva Ferdinando e distruggeva da lei medesima le con­
cepite speranze. Le stesse viste di matrimonio avea per Fer­
dinando Carlo suo figlio E arciduchessa d’ Austria isabella 
Chiara, moglie di Carlo III duca di Mantova. Sperava que­
sta principessa ottenere facilmente dall ’ imperatore che la 
figlia di Ferdinando potesse recar in dote a suo figlio i l  
ducato di Guastalla, e su questa speranza incalzava le pra­
tiche. G li  articoli del matrimonio vennero sottoscritti a Goito 
nel i 3 agosto 16 7 1 .  Ferdinando 111 morì d’ idropisia il 
giorno 11 gennaio del 1678. Egli aveva sposata a Modena 
nel a3 giugno 1647 Margherita d ’ Este, figlia di Alfonso III 
duca di Modena, poscia cappuccino col nome di Giovanbat­
tista d’ Este;  non lasciava figli che a lui sopravvivessero, 
eccetto Anna Isabella, che gli  nacque neT 12 febbraio «655, 
maritata, come abbiam detto, a Ferdinando C a r lo ,  nono 
duca di Mantova, e Maria Vittoria nata nel 6  settembre 
1659, maritata nel 3o  giugno 1679 a Vincen^j G o n zag a,  

poscia duca di G uastalla, e morta nel 5 settembre 1707.
Ferdinando 111, quantunque dotato di memoria felice, 

fu poco istruito; era però assai destro negli esercizi gin­
nastici. Viene anco Lodato per la sua pietà e beneficenza, 
a cui è dovuta la fondazione del convento delle cappuccine 
di Guastalla, eretto nel 1673.

C A R L O  IV.

1678. C A R L O , ovvero FERDINANDO C A R L O , duca 
di Mantova, intesa la morte di Ferdinando III; fece pren­
der possesso in suo nome del ducato di Guastalla dal conte 
Vailardi suo secretario di stato , e vi si rese poscia egli 
stesso con varie milizie nel i 3 gennaio 1679. Si fece pre­
stare giuramento di fedeltà nel dì 17 dai Guastallesi, da 
quei di Luztara e di Reggiolo, e partì poscia, lasciando a 
governatore il marchese Baldassare Castiglione. Testimonio 
di tutto ciò Vespasiano G onzaga, viceré di Napoli e zio 
dell’ estinto Ferdinando, e non avendo potuto impedire il 
fatto, come egli tornava a Napoli, ne portava gravi lagnanze
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